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Scongiurati 
i farmaci 
a pagamento 
• • Nonostante un disavanzo 
di miliardi, la Regione Lazio e 
riuscita a trovare il modo di 
aggirare il problema e di ga
rantire comunque l'assistenza 
farmaceutica diretta. La spesa 
complessiva prevista per il 
1989 ammonta infatti a 950 
miliardi, ma i soldi disponibili 
sono molti di meno: non più 
di 835 miliardi. Un .buco. 
dunque, di US miliardi cui si 
è posto rimedio con un siste
ma gii sperimentato l'anno 
scorso: autorizzare le Usi - a 
cui e demandala la gestione 
delle spese farmaceutiche - a 
chiedere anticipazioni ai pro
pri tesorieri cosi da assicurare 
i pagamenti dovuti alle farma
cie convenzionale per l'intero 
anno.' 

Il provvedimento e stato ap
provalo ieri mattina all'unani
mità dal consiglio regionale. 
Nell'aula della Pisana, al mo
mento del voto, erano presen
ti anche rappresentanti del-
l'Assiprofarm, l'associazione 
dei farmacisti. La delegazione 
era guidata da Franco Capri
no, presidente dell'Assipro-
larm. 
' Scongiurato il rischio - an

ch'esso già spenmentato in 
passato - di dovere pagare le 
medicine, resta il fallo che 
ogni anno la spesa sanitaria 
viene regolarmente sottosti
mata. Il Fondo sanitario na
zionale, per il 1989 - fa sape
re un comunicato da via della 
Pisana -, nonostante nella re
gione foste prevista una spesa 
6690 miliardi, ha assegnato al 
Lazio solo 5500 miliardi. 

Ma I problemi della sanila 
sono infiniti. In un durissimo 
comunicato diffuso Ieri, la Cgll 
romana denuncia la grave si
tuazione in cui versa il policli
nico Umberto I. -Si sta giocan
do un g in» terribile sulla pel
le del malati e di chi lavora-, 
si legge nella noia. La Cgìl, ac-
cusando senza mezzi termini 
la Regione di non volere oc
cuparsi dei problemi del poli
clinico, denuncia •l'estrema 
incertezza in cui al Invano i 
lavoratori, Incertezza determi
nala dal mancato riconosci
mento delle mansioni, dalla 
ricorrente minaccia di trasferi
menti coatti al costruendo 
ospedale di Pletralata. da una 
convenzione scaduta ormai 
da sei mesi.. 

Secondo il sindacato, il di
sinteresse della Regione -rat-
fona la posizione di coloro I 
quali hanno lutto l'Interesse al 
cattivo funzionamento delle 
strutture pubbliche,' a tutto 
vantaggio delle strutture priva-
te»- • 1-, 

•La Cgll, Insieme con la Osi 
e | * l % si legge ancora nella 
noia, -h* posto da lungo tem
po il problema del funziona
mento del policlinico, perché 
la citta posta avere, una strut
tura altamente qualificala do
ve) si* possibile fare ricerca, 
formare nuovi medici e fornire 
un livello di assistenza ade
gualo alle esigenze degli uten
ti.. 

Dopo il «Galilei», 
autogestione anche al «Tasso» 
e al «Garrone». Stamattina 
scioperano le ragazze del «Celli» 

Al centro delle richieste 
degli studenti, edifici degradati 
e l'eccesso di burocrazia 
dei presidi 

«Vogliamo tuia scuola nuova» 
Venti di protesta in alcuni istituti romani 
Le scuole c a d o n o a pezzi e loro vogliono fare 
qualcosa. Da d u e giorni alcuni istituti romani s o n o 
in fermento. Al •Galilei», al «Tasso» e al «Garrone» 
gli studenti s o n o entrati in autogestione. Stamatti
n a sciopera il «Celli». Al centro delle proteste edifi
ci degradati nell'indifferenza degli enti locali e pre
sidi troppo burocratici e lontani. E qualcuno critica 
un eccess ivo autoritarismo... 

FABIO LUPPINO 

• I Le scuole romane torna
no a ribollire. Da due giorni 
gli studenti di alcuni istituti 
hanno ripreso in mano gli 
strumenti di un tempo, assem
blee e autogestioni, per tenta
re di risolvere i loro piccoli 
grandi problemi. Al -Galilei. 
sono stati I primi a scendere 
in autogestione. Ieri una scelta 
analoga è stata fatta dall'as
semblea del liceo classico 
•Tasso-, Stamattina ci sari 
una manifestazione delle ra
gazze dell'Istituto tecnico per 
periti aziendali e corrispon
denti in lingue estere di largo 
Paganini, il •Celli-, che amva 

alla fine di un penodo in cui, 
spesso, preside e studenti so
no arrivali ai ferri corti. E i mo
tivi sono quasi sempre gli stes
si: troppa burocrazia, troppo 
autoritarismo, strutture fati
scenti e deteriorate di cu| nes
suno si cura, tanto meno gli 
enti locali direttamente chia
mati a farlo Al -Celli-, come al 
•Galilei- i problemi si intrec
ciano. Nel pnmo caso la -fri
zione-^è scoppiata intorno a 
20 computer. -La preside, Ve
ra Craziadei, ha acquistato 
queste 20 macchine dall'inizio 
dell'anno, senza gli adeguati 
programmi, e le ha lasciate in 

un magazzino -, dice una ra
gazza della V F -. Ogni volta 
da giustificazioni diverse: 
manca il tecnico, mancano i 
locali, aspettate che i pro
grammi arriveranno Ci sono i 
corsi di informatica completa
mente bloccati- La tempera
tura nella scuola è salita però 
in queste ore. •Abbiamo fatto 
un'assemblea per decidere 
cosa fare - continua una sua 
compagna -. La preside ci ha 
dato dei "fascisti", ci ha mi
nacciato. Ha preso i nomi di 
alcune di noi che sono uscite 
dalla presidenza piangendo-. 
Le studentesse del •Celli-, cir
ca 900, che stamattina sciope
reranno, hanno dato un nome 
al loro comitato rappresentati
vo. Sono stati •Gli angeli in 
cella-, cosi si chiamano, a fare 
ien mattina un volantino che 
invitava le altre all'adesione 
allo sciopero. 

L'autogestione del -Tasso, e 
arrivata al termine di una lun
ga giornata di protesta. Il ca
sus belli, in questo caso, e la 
palestra. «E infrequentabile-, 
dice uno studente. La com

missione tecnica della circo
scrizione l'ha dichiarata agibi
le, ma i pochi ragazzi che 
l'hanno frequentata quest'an
no si sono procurati più di un 
incidente. Per rulla la mattina
ta gli studenti del classico di 
via Sicilia hanno occupato la 
sede della prima circoscrizio
ne chiedendo un incontro con 
Il presidente. Alla fine il collo
quio c'è stalo, ma senza alcu
na assicurazione di impegno 
convincente. -Ci siamo riunili 
in assemblea straordinana e 
abbiamo deciso per l'autoge
stione -d i ce Lorenzo del IV 
anno -. E statotormato un co
mitato promotore, organizze
remo dei gruppi di studio. Sta
mattina ci riuniremo di nuovo, 
per darci obiettivi e scadenze 
concrete-. I professori sono 
con loro. Se al -Celli, il comi
tato si d i un nome, al «Tasso» 
gli studenti riscoprono alcuni 
cult-movie degli anni 70. -Al 
termine dell'assemblea di og-

S' -proietteremo -He nic ad 
anging Rock», di Peter Weir. 

Ci eravamo orientati su fra
gole e sangue- ma era dispo
nibile solo In 33 millimetri-. 

Autogestione anche al tecnico 
industriale «Garrone-, che divi
de i destini della palestra con 
il -Tasso-

Gnda isolate si levano an
che dal -Giulio Cesare-, il clas
sico più numeroso della capi
tale, con oltre 2000 alunni La 
protesta parte dalla IIC. -Nella 
nostra classe i vetn potrebbe
ro cadere da un momento al
l'altro. c'è solo una debole 

lampadina per l'illuminazione 
ma la preside non fa nulla -
afferma convinta Mana Rita - . 
Le abbiamo detto che andre
mo a chiedere ragione negli 
uffici comunali. Ci ha risposto 
che se il Comune venisse in 
questa scuola dovrebbe chiu
dere tutto il primo piano-. Nel
la scuola di corso Trieste 
manca, infatti, la scala antin
cendio. 

Ma presidi e insegnanti 
non credono al «movimento» 
È rinato il «movimento degli studenti»? Presidi e 
docenti frenano. Ma allargando la riflessione, di 
fronte alle proteste degli studenti indirizzate contro 
la burocrazia e l'autoritarismo, qualcuno scopre 
l'isolamento della scuola dal resto che la circonda, 
«Finita la spinta ideale non abbiamo dato più nulla 
ai ragazzi, stretti dall'esigenza di conquistarci la 
nostra professionalità». 

conteslazlone>. In queste ore 
al centro delle agitazioni più 
che i professori ci sono, ;al 
contrario, proprio i capi d'isti- , 
luto. Comparelli non fa una 
ditesa d'uffico del suo ruolo 
ma tenia di dare alcune spie
gazioni. -In un momento di 
stanca c e chi tenta di usur

a i «Attenzione* parlare di 
movimenta». Da presidi e do
centi parie un invilo alla pru
denza di fronte «Ile proteste 
studentesche di questi giorni. 
La maggioranza ricorda le 
apatie del decennio, l'appiat
timento sul voto, la scarsa 
reattività dei ragazzi quando 
si -rati* di reclamare un pro
fessore che manca da mesi. 
Eppure qualcosa si muove, se 
perfino Nanni Moretti, invita
to in una scuola, ha filmalo 
rincontra, ha raccolto mate
riale. Chissà per cogliere co
sa! 

«È certamente un fatto stra
no che i ragazzi polemizzino 
sul regolamenti -sostiene Mi
chele Tortorici, preside dello 
scientifico .Maiorana- - . Stra

no e basta, pero. Mi sembra 
un azzardo ipotizzare altro-, 
Qualcuno intorno agli stessi 
temi, più disponibile al dub
bio, tenta di ribaltare 11 rap
porto di causa ed effetto. •Si
curamente nella scuola In un 
momento di normalizzazione 
c'è la tentazione di imporre 
regole non discusse - dice 
Arcangelo Comparelli, presi
de del classico «Plauto- - , 
Nella mia scuola, ad esem
pio, debbo essere sempre al
l'erta e ricordare ai docenti 
che la partecipazione ad atti
vità che non sono normali le
zioni, non sono perdile di 
tempo. Chi fa questo tipo di 
considerazioni appartiene al
la schiera di quei docenti che 
10 anni fa si è nliutata di te
nere le lezioni di fronte alla 

,no. non ci sòS,dubbi »„so.>? 
stiene il preside del -Plauto. 
- . Ma il vero problema è un 
altro. In un* lase in cui sta 
crescendo il pluralismo delle 
idee e la varietà delle offerte 
culturali la scuola viaggia con 
meccanismi di gestione anti
quati. E il preside sta tra l'in
cudine e il martello. Succede 
cosi che di fronte alla do
manda degli studenti c'è chi 
non concede nulla al regola
mento ministeriale e chi, co
me nel mio caso, non gli va 
contro ma cerca di dare spa
zio dove si può. Ritorna alla 
ribalta, quindi, l'esigenza di 
una scuola pio autonoma, 
con pio mezzi e capaciti de
cisionale». Anche Tullio De 
Mauro riporta il problema 
sulla scuola -in attesa di una 

seria riforma dal '69», dice il 
professore, docente di Filoso
fia del linguaggio alla «Sa
pienza».' 

Tra gresidi e docenti si co
glie, comunque, un certo di
sagio. Ce chi d'Improvviso 
scopre di non essersi troppo 
«•arrogato in questi anni su-
«Ntudenli, Ve loro domanda, •», 
la-Joro identità. -Forse •»*&,. 
Ira i più impegnali c'è stata la. 
prelesa di chiedere al ragazzi 
di guardare I problemi dal 
nostro punto di vista piuttòsto 
che comprendere il loro - di
ce Albertina Seni, insegnante, 
che per quest'anno lavora al 
Cidi-. In altri casi si è spesso 
anteposto alt* spinta Ideale 
la ricerca di una più elevata 
professionalità: Non sempre 
questo ha significato un rap
porto forte con gli studenti-. 
Scopriamo, quindi, che la 
scuola, è vissuta, in alcuni ca
si, da presidi e insegnati co
me una prigione. Lontana 
burocratizzala anche per loro 
dal contesto generale. Setti 
cerca un'interpretazione ulte
rióre che In qualche modo è 
vicina * quella di Comparelli. 

I Liceo Tassagli studenti sono in «rivolta» 

«Gli echi di ciò che accade 
nel mondo possono aver fat
to scattare qualcosa - conti
nua la rappresentante del Ci
di - , Chi ha individuato il pre
side come automa mi sembra 
molto in sintonia con ciò che 
succede fuori». 

In verità di idealità tra gli 
studenti in autogestione non 
sembrano circolarne molte. 
Si tratta piuttosto dtrivendica-
zioni sulle strutture. -Se il mo

vimento è rivolto ad ottenere 
attenzione dall'ente locale su 
questi temi, allora dovrebbe 
essere una sollevazione na
zionale - conclude Compa
relli - . Le scuole sono gli edi
fici pubblici peggio gestiti 
dallo Stato. Vorrei invitare 
qualcuno a recarsi nel bagno 
dì una scuola: dai sanitari 
agli arredi, spesso manca di 
tutto, e non sempre per colpa 
degli studenti-. ÙF.L 

Sabato scorso ha chiuso il Music Inn il più vecchio locale cittadino 
Già abbassate le serrande di Folkstudio e Grigio Notte 

Ultime note per i club di jazz 
Portoni chiusi e programmi musicali che saltano. 
Dura la vita dei music'club. Un'ondata di «repres
sione», partita in sordina, ha ora colpito anche lo 
storico Music Inn. Il Folkstudio ha chiuso per pro
testa e solidarietà con il Jazz club; gli altri locali si 
stanno mobilitando per chiedere giustizia. Intanto, 
il pubblico musicofilo perde a mano a mano molti 
del suoi punti di riferimento. 

• • V A N I A SCATENI 

•a l lt Music Inn, il più vec
chio larx-cKib della citi* è sta
lo «Muso sabato scorso, lo 
storico Folkstudio, preso tra 
due fuochi (lo sfratto e I vigi
li), si è .autochiuso., il Grigio 
Notte ha la porta serrata da 
più di dieci giorni, Il Caffè l a -
Uno è aperto, ma senza bar. A 
questo panorama già desolato 
vanno aggiunti, per dovere di 
cronaca, il Blue Lab e il Boc
caccio, che hanno fermato le 
rispettive attiviti già da mollo 
tempo, e la massa sommersa 
delle associazioni culturali 
che non hanno inserito I con
certi nelle loro attivila, anche 
foro presi di mira dalle recenti 
chiusure dautorita. Perché di 
chiusure burocratiche si tratta. 

ti lungo vuoto politico al 
Campidoglio ha facilitalo, 41 

riflesso, l'azione della buro-
crazia, che attraverso le deci
sioni dei funzionari e la -ma
novalanza- dei vigili urbani, 
ha creato una vera e propria 
azione di rappresaglia nei 
confronti dei club vecchi e 
nuovi. La situazione è però 
molto complessa e non rien
tra nelle classiche storie dove 
sappiamo bene chi è ti buono 
e chi il cattivo. Di cattivo, in 
questo caso, c'è solo la legge, 
o meglio, la mancanza di una 
normativa precisa che regoli 
apertura e funzionamento dei 
locali e che ha creato una ve
ra e propria pastoia burocrati
ca dalla quale nessuno sa be
ne come districarsi, funzionari 
compresi, E questo perché la 
repentina fiorita di music club 
non è siala accompagnata da 

un'altrettanto repentina e pa
rallela regolamentazione. 

Una quindicina di anni fa, 
sulla spinta dei fermenti crea
tivi e socializzanti degli anni 
70, cominciò ad affiorare l'esi
genza di creare spazi nuovi 
dove incontrarsi e sentire mu
sica. Simili locali potevano pe
rò essere aperti solo come as
sociazioni culturali, dato che 
le licenze di esercizio pubbli
co, come ristorante o come 
bar, erano gii tutte occupate. 
Ma i locali che mano a mano 
nascevano erano in elfetti de
gli ibridi, a metà fra pubblico 
e privato, soprattutto perché 
all'ascolto di musica affianca
vano un servizio di ristoro. Il 
problema non è stato nlevato 
finché il numero dei locali 
non è cresciuto e l'alfluenza 
di pubblico talmente vasta da 
fornire loro un ruolo nlevante 
nell'amministrazione del set
tore dello spettacolo e della 
promozione culturale. A quel 
punto è stata introdotta una 
terza licenza persommimstra-
zione di alimenti e bevande 
con spettacolo, che però non 
è riuscita a risolvere la situa
zione. A tutt'oggi sono solo tre 
I locali che la posseggono, Big 
Marna, Saint Louis e Blue Lab, 

tutti gli altri la stanno richie
dendo, senza successo. 

Sono molti I documenti da 
esibire per avere la famigerata 
tabella C, documenti che de
vono essere portati al diversi 
enti preposti per l'autorizza
zione. C'è la pretura, la circo
scrizione di -appartenenza, la 
X e l'XI ripartizione. Un gesto
re che porta I documenti in 
pretura può essere chiusp dal
ia circoscnzione o da una del
le ripartizioni, e questo è suc
cesso ai locali che attualmen
te si trovano in difficoltà. Co
me se non bastasse, la regola
mentazione non ha un carat
tere preciso e può essere 
interpretata in diverse manie
re dai van enti e, addinttura, 
da diversi funzionari dello 
stesso ente. Una situazione al
la -1984- di Orwell, resa anco
ra più grottesca dalla man
canza di un referente concre
to al quale rivolgersi 

La recente chiusura del Mu
sic Inn, sulla breccia da 18 an
ni con una programmazione 
musicale sempre di ottimo li
vello, ha scatenato una rea
zione a catena Giancarlo Ce-
saroni ha deciso per solidarie
tà di chiudere il Folkstudio, tra 
l'altro in condizioni precarie e 
da mesi senza t'uso del bar, 

spostando la programmazio
ne del fine settimana al Meta-
teatro di Via Mameli. Classico, 
Caffè Latino, Caruso Caffè, ì 
locali del circuito Afcs, circolo 
culturale di area socialista, in
sieme a Grigio Notte, Caffè 
Magnani e ai locali aderenti 
all'Arci hanno deciso di muo
versi sul piano pubblico cer
cando di coinvolgere anche 
Music Inn e Folkstudio. che 
però su questo punto non 
hanno ancora dato risposte. E 
prevista per i prossimi giorni, 
si paria di domani o lunedi, 
una conferenza stampa di de
nuncia della situazione. In 
mancanza di un «decalogo 
del club- che stabilisca regole 
valide e non interpretabili, i 
gestori dei locali chiederanno 
l'istituzione di una commissio
ne di studio, 4COn rappresen
tanti degli enti locali e del mi
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo, per mettere a pun
to definitivamente le regole 
de) gioco. 

Nel frattempo il pubblico 
dei music club trova porle 
chiuse, cartelli di protesta, 
cartelloni non rispettai II tut
to in un silenzio tombale. Non 
c'è male per la città che van
tava la più vivace e qualificata 
vita notturna. 

La rassegna «libro '89» 
Biblioteche in periferia 
EaVillaTorlonia 
quella centrale dei ragazzi 

MARCO CAPORALI 

t u Tra i prossimi impegni 
della giunta comunale nel dis
sestalo campo delle bibliote
che un ruolo cardine è affida
to al progetto, a cura dell'.Uf-
ticio risanamento borgate-, 
che nel quadro di una com
plessiva nqualificazione delle 
periferie propone la creazione 
di 12 cenni culturali. I primi 6 
in appalto saranno collocati a 
Torrevecchia, Fidene, Ostia li
do nord, Castetverde, Morena 
e La Storta, con strutture bi
bliotecarie e spazi destinati ad 
emeroteca, videoteca e na
stroteca. Altra novità - deli
neata dai tecnici del -Centro 
sistema bibliotecario»- previ
sta per il prossimo anno è la 
destinazione del villino me
dievale di villa Torionia a sede 
della prima biblioteca centra
le per ragazzi. 

L'annuncio è stato datò nel
la tavola rotonda organizzala 
ieri nell'ambito della rassegna 
dell'editoria contemporanea 
•Libro '89-. Iniziata il 25 no
vembre presso la Biblioteca 
nazionale centrale, la rasse
gna si concluderà domenica 
prossima e presenta rispetto 
all'analoga manifestazione 
svoltasi lo .scorso anno una 
notevole crescila numerica 
degli espositori (cinquanta Ira 
coloro che operano a Roma). 
Dibattiti e incontri hanno subi
to al contempo un'impennata 
non'ihdiffererite anche sotto ir*" 
profilo del richiamo, con no
mi di spicco in grado di ga
rantire una massiccia affluen
za di pubblico. È stato poi atti
valo un servizio per le scuole, 
con visite guidate che nel giro 
di un'ora consentono un'im
mersione nel mondo del libro 
dall'invenzione della stampa 
agli ultimi ritrovati in matena 
di informatica, di cui lo stand 
dell'Emilia Romagna offre un 
quadro particolarmente sti
molante. La risposta degli stu
denti è andata al di là delle 
più ottimistiche previsioni, 
con dodici scolaresche (da li
cei, medie e istituti tecnico e 
circa seicento presenze gir» 
naliere. Sul fronte delle vendi
te sia Mursia che Seller» han
no «là esaurito le scorte e gli 
stand regionali hanno potuto 
contare sulla quota consisten
te di immigrati nella capitale. 

Casa 

«Sospendiamo 
subito 
gli sfratti» 
• 1 La sospensione di 40.000 
sfratti esecutivi nel Comune di 
Roma, è stata chiesta dalla 
Cgil regionale, in accordo con 
il sindacato nazionale degli 
inquilini, Un periodo di so
spensione - hanno detto Cgll 
e Sunta in un comunicato -
dovrebbe permettere al Co
mune di provvedere, tra l'al
tro, a sgomberare gli apparta
menti occupati dai non aventi 
diritto; ad acquisire ed urba
nizzare nuove aree per l'edili
zia residenziale e a promuo
vere programmi integrati di 
assetto urbano. 

I sindacati, inoltre, hanno 
chiesto che venga istituita una 
conferenza programmata Co
mune-Prefettura, che gestisca 
l'emergenza per i proissimi tre 
anni e, infine, che si venhehi-
no con il massimo rigore le di
chiarazioni di necessità pro
dotte dai locatari, alcune delle 
quali, sostengono Cgil e Su-
ma, sono «palesemente inat
tendibili». 

A tale quadro propizio che si 
inserisce nel complessivo ri
lancio dell'informazione e 
produzione librane, dal fiorire 
di piccoli editon all'accresciu
ta attenzione da parte di quo
tidiani e periodici, fa riscontro 
il ritardo degli enti pubblici a 
considerare il problema del li
bro (e di conseguenza delle 
biblioteche) quale aspetto de
terminante nella crescita civile 
delle città. 

La tavola rotonda, organiz
zala ieri dal «Centro sistema 
bibliotecario- dell'assessorato 
alla Cultura del comune di 
Roma con esponenti del mon
do politico e culturale, ha evi
denziato i nodi decisivi che la 
prossima giunta si troverà ad 
affrontare. Il previsto confron
to tra gli ex assessori Gian- , 
franco Redavid, Ludovico Gal
lo e Renalo, Nicolini non ha 
avuto luogo per l'assenza del 
pnmo e il ntardo di circa due 
ore del secondo. Da parte su* 
Nicolini ha colto l'aspetto sa
liente dell'attuale politica del 
ministero dei Beni culturali, 
per il quale la cultura è ap
pannaggio degli sponsor, con 
l'ovvio risultato che saranno 
gli eventi con maggiori valen
ze pubblicitarie ad essere pre
miati dagli investimenti. 

Perché il servizio di pubbli
ca lettura a Roma - desolante 
per risorse, strutture e impegnisi, 
finanzian - nesca a potenzlBtQv 
re le sue capacità organizzati
ve, occorre a giudizio di Nico
lini il riconoscimento della 
professionalità dei biblioteca^ 
n, corsi di qualificazione e di 
aggiornamento del personale 
e uno svilupppo dell'Informa
tica che consenta una diffe
renziazione dei centri sul tes
suto urbano e una rapida tra
smissione daU a vantaggio 
dell'utenza. Oltre chiaramente 
a un'inversione di tendenza 
nella politica ministeriale, che 
anziché potenziare ha decur
tato i finanziamenti (dai 170 
milioni dell'84 ai 113 deil'89). 
Come ha precisato il segreta
rio nazionale dell'Atti Giovan
ni Lazzari «l'utenza di base 
non può essere scaricata, co
me oggi accade, sulla Biblio
teca nazionale, alterandone 
carattere e fini-, 

Wagon Lits 
Il personale 
sciopera 
per 24 ore 
• f i «Centiti signore e signori, 
stiamo scioperando per difen
dere il nostro posto di lavoro e 
garantirvi un servizio migliore 
e pertanto ci scusiamo per il 
disagio che vi creiamo. Sap
piate però che le aziende W-
stofer e Cicli del gruppo Wa-
gon-lits hanno un modo spe
ciale di intendere ì rapporti 
con il personale al quale ri
chiedono maggiori prestazio
ni lavorative e professionali in 
cambio di lettere di licenzia
mento». 

Questa lettera è stata distri
buita ien da Cgil, Cisl e Ull 
che hanno organizzato uno 
sciopero di 24 ore per prote
stare contro 100 licenziamenti 
imprevisti eifettuatì dalla Ri-
stofer. E, promettono i sinda
cati, se non interverranno (atti 
nuovi, gli scioperi continue
ranno. -Il comportamento 
aziendale - hanno scritto Cgìl, 
Osi e Uil - scarica sul lavori» 
note inefficienze e ritardi ge
stionali-, 

abbonatevi a. 
Sammy Riversai Music Inn 
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